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Concluso il negoziato tra le parti sociali sulla produttività

L’accordo prevede che le parti definiscano, autonomamente, le modalità di svolgimento della contrattazione collettiva a livello nazionale e al secondo livello.

Per quel che riguarda il secondo livello di contrattazione viene chiesto  al Governo di  rendere stabili e certe le norme per la  detassazione e decontribuzione dei salari di produttività attraverso l’ imposta sostitutiva con aliquota al 10% per i lavoratori dipendenti con redditi fino  40.000 euro annui e con la piena attuazione delle norme sulla decontribuzione del 5% della retribuzione contrattuale percepita.

 L’intesa si articola, sinteticamente, nei seguenti punti: 

1. In materia di produttività è chiesto in particolare al Governo  impegno per migliorare la produttività di sistema:  infrastrutture, energia, scuola e formazione, innovazione e ricerca, semplificazione, sollecitando anche la riduzione della tassazione su lavoro ed imprese, per favorire gli investimenti e la crescita.

2. Per quanto riguarda le relazioni sindacali e contrattazione collettiva  l’intesa prevede l’applicazione dell’ Accordo interconfederale del 28 giugno 2011 nel rinnovo dei contratti nazionali di lavoro e una delega alla contrattazione decentrata delle materie che incidono positivamente sulla produttività quali la prestazione lavorativa, gli orari e l’organizzazione del lavoro. 
L’intesa stabilisce che i  contratti di lavoro siano rinnovati entro le scadenze previste, in gran parte entro il 31.12.2012.

I contratti nazionali, fermo l’obiettivo di tutelare il potere d’acquisto delle retribuzioni, possono decidere che una quota degli aumenti contrattuali sia destinata all’incremento del salario di produttività  definito dalla contrattazione di secondo livello per usufruire della detassazione.  Dove non vi fosse o venisse meno la contrattazione di secondo livello tale quota  sarebbe in ogni caso garantita dal CCNL per la generalità dei lavoratori.
3. Rappresentanza: è prevista la piena applicazione  dell’accordo interconfederale del 28 giugno 2011 definendo, entro fine anno, un regolamento  sulla rappresentanza, sulla disciplina delle Rsu, sull’effettività delle intese sottoscritte,  il rispetto delle clausole di tregua sindacale, di prevenzione e risoluzione delle controversie collettive ed eventuali meccanismi sanzionatori.

4. Partecipazione dei lavoratori: si richiede al Governo un approfondito esame preventivo  con le  parti sociali dei decreti legislativi attuativi della delega sulla partecipazione dei lavoratori nell’ impresa.
5. Formazione: viene sollecitato un ruolo attivo della formazione  in funzione di una maggiore occupabilità delle persone anche valorizzando i fondi interprofessionali 

6. Mercato del lavoro e misure di solidarietà intergenerazionale: si prevede di realizzare efficaci politiche attive del lavoro per la ricollocazione di cassaintegrati e disoccupati e di diffondere l’ uso del il part-time di accompagnamento al pensionamento per i lavoratori più anziani con adeguata copertura contributiva  e con l’ assunzione in parallelo di giovani.

7. Contrattazione collettiva per la produttività:  è previsto che la contrattazione collettiva possa intervenire anche su materie oggi regolate in via esclusiva dalla legge che incidono sulla produttività: l’equivalenza delle mansioni e l’integrazione delle competenze, la ridefinizione dei sistemi di orari e la loro distribuzione, l’impiego delle nuove tecnologie, la tutela dei diritti dei lavoratori, auspicando una  coerente evoluzione legislativa.

Diamo una valutazione positiva dell’Accordo perchè:

· preserva la funzione del contratto nazionale, ribadendo in modo esplicito l’obiettivo di tutelare il potere d’acquisto delle retribuzioni, con l’impegno assunto dalle parti datoriali per la conclusione dei contratti nazionali alle scadenze previste in modo da  tutelare i redditi di milioni di lavoratori. 

· rafforza la contrattazione di secondo livello introducendo una nuova opportunità: i contratti nazionali possono definire che una quota degli aumenti sia destinata al salario di produttività  negli accordi di secondo livello, in modo da ottenere una riduzione delle tassazione. Nel caso non vi fosse la contrattazione di secondo livello tale quota verrà in ogni caso garantita a tutti. 
· con l’Accordo viene acquisito  lo stanziamento  previsto nella legge di stabilità per la detassazione dei salari di produttività per il 2013 e 2014 e con un valore maggiore anche nel 2012. 

· in materia di rappresentanza dà piena applicazione a quanto stabilito nell’Accordo del 28 giugno  prevedendo un arco di tempo brevissimo per  regolamentare la misurazione della rappresentanza stessa e tutti gli altri aspetti relativi  ad Rsu , effettività ed esigibilità dei contratti, clausole di tregua, prevenzione e risoluzione delle controversie, eventuali sanzioni per le organizzazioni inadempienti
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